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DALLA REGINA
TEODOLINDA
ALL’EPOPEA
PARTIGIANA

Una semplice gita invernale in
quel di Traona-Mello si trasforma
nella  rievocazione di una pagina
drammatica della storia recente.

VVeerrssoo  iill  ccaasstteelllloo  ddii  DDoommooffoollee
Si parte dalla Chiesa di S. France-
sco, in località Somagna (la topo-
grafia è un po’ incerta sulle carte
IGM, e le vecchie denominazioni
di contrada scompaiono sotto una
edilizia straripante: questa costiera
dei Cech è un tragico esempio di
come si può dissipare un patrimo-
nio di edifici storici, per quanto
malandati, abbattendoli o lascian-
doli cadere in rovina, o ancora
nascondendoli con costruzioni
troppo grandi e sovente pretenzio-
se).
La chiesa, costruita tra Seicento e
Settecento, è un nobile edificio,
ancora un po’ isolato, e ben visibi-
le col suo piccolo sagrato ombreg-
giato da grandi platani, un protiro
snello e il caratteristico campanile
a due stadi. Ovviamente non è
visitabile. Collegato alla chiesa, sul
fianco e sul retro vi è l’ex-Conven-
to dei Francescani, dalle caratteri-
stiche  architettoniche ancora rico-
noscibili, rifatto dopo che una allu-
vione – di quelle che punteggiano
la storia della nostra montagna –
sommerse e travolse quello che
stava nel piano, forse in località
Poncia.
L’intenzione, comunque, era quella
di salire al castello di Domofole
per un antico percorso. Dopo un
breve tratto di strada ripida, si
imbocca uno dei numerosi fram-

menti di mulattiera che portano
in alto, continuamente attraver-
sando la strada asfaltata e molto
trafficata che conduce a Mello
centro. Meglio ancora, si può, al
primo grande tornante che sta
sopra (dove ci sono due o tre
case, alcune rifatte, una svuotata
e ridotta a un rudere) uscire per
una viottola che immette rapida-
mente in un intrico di sentieri
non segnati, ma molto evidenti
(basta salire), e, più sopra, dopo

un gruppo di case spostate verso
il Vallone S. Giovanni, va a conflui-
re in una bella mulattiera che con-
duce a un tornante superiore
(credo il terzo) dove c’è un altro
piccolo aggregato. Di lì, con un
breve tratto suggestivo nella
boscaglia, si arriva sotto le rovine
del Castello di Domofole.
In questo tratto, fuori dai percorsi
automobilistici, si incontrano diver-
se abitazioni rurali e stalle-fienili in
semi abbandono, ma molte ancor
oggi decorate da piccoli dipinti
votivi, certo fatti da mani di artisti
itineranti, semplici e tuttavia indi-
cativi di una volontà di nobilitare la
casa o l’edificio, oltre che di signi-
ficare la fede popolare. Su una
bassa abitazione che si affaccia
sulla strada, non molto lontano dal
nostro percorso di salita, c’è perfi-
no un vero e proprio ex-voto, dove
una graziosa Madonna appare a
un omino steso nel suo letto, un
esempio non frequente di dipinto
votivo personalizzato…
Ma la stessa mulattiera, selciata e
chiusa tra una bordura di massi e
una muraglia verde di muschio,
merita una certa attenzione, e pre-
tenderebbe un recupero e una
segnalazione, come accesso privi-
legiato (e probabilmente principa-
le, un tempo) alla residenza castel-
lana della … Regina Teodolinda.

II  rruuddeerrii  aaffffaasscciinnaannttii  ddeell  ““CCaasstteelllloo
ddeellllaa  RReeggiinnaa””
Qui non posso non rifarmi per un
attimo a memorie infantili: quanto
fantasticare attorno a questo
castello, che nemmeno sapevo
bene dove fosse, ma nel quale si
narrava avesse soggiornato la
Regina Teodolinda, questo grande
mito lombardo! La leggenda, pur-
troppo, è oggi sfatata.  Il castello è
ridotto, come già sapevamo, a una

sola torre, troncata forse a metà
altezza quando la roccaforte
venne smantellata dai Grigioni, e
secondo storici più avveduti, avrà
ospitato castellani meno straordi-
nari….. Lì accanto si impone una
grande chiesa settecentesca,
ovviamente svuotata e ridotta a
un fantasma, che forse sostituì,
nei secoli più recenti, l’antica chie-
setta castellana dedicata a S.
Maria Maddalena, i cui ruderi
commoventi stanno ai piedi della
torre verso valle: un muro d’absi-
de incurvato e poche tracce delle
pareti e forse di un’aula antistante
al tempietto. 
Oggi i ruderi, in corso di restauro,

si presentano, ripuliti dalla fitta
vegetazione che fino a qualche
anno fa li avvolgeva, imponenti
masse chiare di pietra granitica,
alte sul colle al quale si arriva
anche da un nuovo posteggio, sito
quasi alla stessa quota. in località
Consiglio, per una stradetta che
passa accanto a un altro edificio
ridotto a un rudere, con grandi
finestre voltate di pietra squadra-
ta, forse un mulino, visto che sta
proprio presso un ruscello.
Ma per ricche e circostanziate
note storiche sul complesso, rin-
vio al bel volume di R. Pezzola,
UUnnoo  ssgguuaarrddoo  ddaall  CCaasstteelllloo  ddii
DDoommooffoollee, edito dalla Comunità

Montana Valtellina di Morbegno,
apprezzabile esempio di opera
insieme informativa e didattica. 
Incuriosito dalla collocazione del
castello, sulla caratteristica  promi-
nenza di uno sperone morenico
che divide il Vallone S. Giovanni,
profondo e selvaggio, da una val-
letta minore, cerco di comprende-
re il genius loci, beninteso luogo di
potere e di controllo economico di
una area di mezza montagna,
molto coltivata e probabilmente
anche molto abitata. Così mi
avventuro su per un sentierino,
dapprima ben visibile – ma questo
poi svolta attraversando la valle
verso certi prati che verdeggiano

in alto –quindi su una esile traccia,
solo a tratti più marcata, che risale
il crinale.
Il percorso si svolge entro e al
limite occidentale di una pendice
tutta terrazzata, con muraglie dai
tratti severi e imponenti, a soste-
gno di un bel castagneto. Ecco
una delle fonti della ricchezza dei
castellani, mi dico. E del resto
questi dovevano controllare vaste
estensioni di altri coltivi, vigneti e
prati, tra Consiglio e Bernedo, e
probabilmente anche sui ripiani di
Mello, verso est. A ovest il Vallone
era forse un tempo un solco trop-
po fondo, un confine naturale –
ma chissà.

LLaa  ccaappppeellllaa  ddii  SS..  AAnnttoonniioo  ee  llee
mmeemmoorriiee  ppaarrttiiggiiaannee
Mentre faccio queste e altre rifles-
sioni su quei tempi lontani, d’im-
provviso mi ritrovo sulla via che
taglia oggi trasversalmente la
montagna mettendo in comunica-
zione Mello e Bioggio. La traccia
che sto seguendo, che a tratti ha
ancora forma di sentiero, legger-
mente infossato nel terriccio, in
cima a un crinale sempre più
stretto, passa, dopo il castagneto,
per un boschetto rado di pinastri,
e va ad  arrestarsi bruscamente
sotto un muretto di cemento che
delimita una piazzola. Alzando gli
occhi vedo una cappella, quasi una
chiesuola di campagna, restaura-
ta, tutta bianca, con una scritta. E’
l’oratorio di S. Antonio, come con-
ferma anche la statua del Santo
dietro la cancellata. Ma ciò che più
attira la mia curiosità sono una
lapide appesa al muro esterno, e
una colonnetta di granito che
porta in cima una lastra dorata.  Si
tratta di monumenti commemora-
tivi di un momento tragico della
guerra partigiana, che qui ebbe
uno dei suoi teatri più sanguinosi
in Valtellina. 
Le lapidi ricordano i caduti, forse
una quindicina, credo della batta-
glia di Mello.
Quanto alla targhetta metallica,
posta dall’Associazione Partigiani
di Lecco, reca solo una sorta di iti-
nerario schematico e serve a ram-
mentare la ritirata verso la Svizze-
ra (fine novembre 1944), di una
schiera di partigiani, il grosso della
brigata “Rosselli” (già ubicata nel-
l’alto lecchese, fino alla Val Gerola
e al Legnone), aiutati anche da
gruppi di partigiani della brigata
“Matteotti”, che operava in bassa
Valtellina, per sfuggire all’impo-
nente rastrellamento nazifascista
iniziato nell’ottobre.
Con una rapida ricerca ho trovato
un volumetto, stampato proprio di
recente dall’ANPI di Lecco, che
illustra i SSeennttiieerrii  ddeellllaa  GGuueerrrraa  PPaarrttii--
ggiiaannaa  iinn  VVaallssaassssiinnaa. In esso è
descritto l’impressionante percor-
so di questa spedizione, che non
è certo di quelli da consigliare ai
lettori: si sviluppò, oltre questo
punto forse convenzionale, sulla
montagna sopra Traona e Mello in
una pluralità di tracciati, certo

anche per sviare il nemico; sca-
valcò la lunga cresta del Malvedel-
lo attraverso due o tre passi alpe-
stri, di cui almeno uno a oltre
2500 mt di quota, per scendere
poi in Val dei Ratti (allora non c’era-
no né il Bivacco Bottani sul ver-
sante di Poira né il nuovo rifugetto
Primalpia in Val dei Ratti), a Frasne-
do e Casten. Di qui poi, senza
viveri e malamente equipaggiati i
fuggiaschi ripresero il cammino
prima sul tracciolino verso Codera,
sotto la pioggia e di notte per non
essere visti dal nemico appostato
nella valle, poi su per l’alta val
Codera fino all’Alpe Sivigia e ai
2500 mt della bocchetta della Teg-
giola, donde scesero a Bondo (in
Bregaglia, CH), non precisamente
ben accolti dalle guardie svizzere,
ma forse aiutati dalla popolazione.
La loro intenzione doveva essere
quella di sfuggire all’accerchia-
mento nazista, per riorganizzarsi in
vista della imminente insurrezio-
ne, ma non tutto andò liscio. Il
libretto riporta anche testimonian-
ze dirette di questa epopea, che
sembra ripetere memorabili vicen-
de di spostamenti avventurosi in
altre parti delle Alpi risalenti a
secoli precedenti.

Dal piccolo monumento si può
rapidamente arrivare alla chiesa di
S.Giovanni di Bioggio, un grande
edificio costruito su un colle dal-
l’altra parte della valle. Un monu-
mento solo religioso, stavolta, di
dimensioni imponenti, risultante
della incorporazione di una prece-
dente chiesa del 400 (qualche trat-
to tardo gotico si nota anche nel
campanile che ricorda quelli della
parrocchiale di Cosio o del S. Gior-
gio di Grosio) in una assai più
vasta, secentesca, costruita di tra-
verso, così da assegnare all’antica
il ruolo di un transetto. Il risultato è
un edificio grandissimo dalla pian-
ta irregolare, e l’impressione è
accentuata dal possente terrapie-
no, dalle balaustrate  e dalle grandi
scalinate di accesso in granito
locale. Inutile dire che anche que-
sta chiesa non è normalmente
visitabile, benché all’interno con-
tenga diverse opere d’arte di un
certo interesse.   

(Ivan Fassin)
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LLaa  cchhiieessaa  ddii  SS..  GGiioovvaannnnii  ddii  BBiiooggggiioo
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QUOTE D’ISCRIZIONE
PER L’ANNO 2007

IIll  ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  ddeellllaa  sseezziioo--
nnee,,  rriiuunniittoo  iill  ggiioorrnnoo  99  nnoovveemmbbrree  ssccoorrssoo,,
hhaa  ffiissssaattoo  llee  qquuoottee  dd’’iissccrriizziioonnee  ppeerr  iill  pprrooss--
ssiimmoo  aannnnoo..
SSooccii  oorrddiinnaarrii::  3399  eeuurroo
SSooccii  ffaammiilliiaarrii::  2200  eeuurroo
SSooccii  ggiioovvaannii::  1133  eeuurroo
QQuuoottaa  tteesssseerraa  ppeerr  llaa  pprriimmaa  iissccrriizziioonnee::  66
eeuurroo..

CCOORRSSOO  DDII  SSCCII  ––  AALLPPIINNIISSMMOO  22000077  ––
SSccuuoollaa  pprroovviinncciiaallee  ddii  aallppiinniissmmoo  ee  ssccii  ––
aallppiinniissmmoo  ““LLuuiiggii  BBoommbbaarrddiieerrii””
Direttore: Enrico Franco – I.S.A.-
enrico.franco@tin.it Tel.:
0342-212924 / 339 480 54 03
Vice – direttore: Pietro Urbani – I.S.A. –
pietro.urbani@tiscali.it Tel.: 0342-
985382 / 333 326 04 77

Le lezioni teoriche si terranno con inizio
alle ore 20,45’ in sala ancora da definire.
La meta delle uscite sarà stabilita in base
alle condizioni meteorologiche
Il corso inizierà il 12 gennaio e terminerà
nei giorni 3-4 marzo 2007, sempre il
venerdì per le lezioni teoriche, di sabato e
domenica per le lezioni pratiche, con il
calendario seguente:

La Sfinge Alpina
PPrrooggrraammmmaa  22000066  ––  22000077  

1188  ggeennnnaaiioo  22000077 AAlleexx  BBeelllliinnii  RRaaccccoonnttaa  ll’’oo--
cceeaannoo ((AAllbboossaaggggiiaa  --  TTeennssoossttrruuttttuurraa  aall
ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa  CCoollttrraa))  in collabora-
zione con Polisportiva Albosaggia nell’am-
bito del 22° Valtellina Orobie 1° prova di
Coppa del Mondo di Scialpinismo 

Di Oceano parlerà Alex Bellini, ventiset-
tenne di Aprica che proporrà le immagini
della sua unica ed emozionante attraver-
sata in barca a remi dall’Italia al Brasile.
La serata è proposta in collaborazione
con la Polisportiva Albosaggia, nell’ambito
del 22° Valtellina Orobie, 1° prova di
Coppa del Mondo di Scialpinismo.
Grande sportivo, Alex Bellini afferma di
aver trascorso molti dei suoi pochi anni “a
sognare, come tutti del resto, di essere
qualcun altro, in qualche altra parte del
mondo, impegnato a vivere un’esistenza
molto diversa da quella, spesso confusa e
monotona, di un giovane”.
Maratoneta, ha corso a New York, la
famosa e durissima Marathon de Sables,
corsa di 250 km a tappe in autosufficien-
za nel deserto marocchino, l’Alaska Ultra-
sport “Estreme” e l’Iditarod Trail, rispetti-
vamente di 600 e 1400 km a piedi ed in
autosufficienza, trascinando con sé una
slitta con tutta l’attrezzatura e concluden-
dole in nove giorni, la prima, unico italiano
all’arrivo ed in ventisette giorni, la secon-
da, nella quale ha conquistato il terzo
posto.
Dopo un primo tentativo infrantosi sulle
coste dell’isola di Formentera alle Cana-
rie, Alex conclude quest’anno il suo lungo
e solitario viaggio attraverso il mar Medi-
terraneo e l’Oceano Atlantico raggiungen-
do le coste del Brasile dove, quale Amba-
sciatore di Solidarietà, ha visitato la
“Comunidade Novos Horizontes”, la strut-
tura presso Quixadà, nello Stato del

Cearà in Brasile, dove opera l’Associazio-
ne Nuovi Orizzonti, dove ha consegnato i
fondi da lui raccolti in collaborazione con
altri.

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  llaa  tteennssoo  --  ssttrruuttttuu--
rraa  iinnssttaallllaattaa  pprreessssoo  iill  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii
VViiaa  CCoollttrraa  --  AAllbboossaaggggiiaa

22  ffeebbbbrraaiioo  22000077      PPeemmbbaa  DDoommaa  ee  AAppaa
GGllii  SShheerrppaa  ddeellll’’EEvveerreesstt

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  ll’’aauuddiittoorriiuumm
““TToorreellllii””  iinn  SSoonnddrriioo,,  VViiaa  VVaalleerriiaannaa..

***
SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTeegglliioo

La nuova sottosezione ha convocato la
sua prima assemblea, nel corso della
quale è stato approvato il regolamento ed
è stato eletto il consiglio direttivo. Il presi-
dente è GGiiaaccoommoo  RRiiggggii, il vice – presiden-
te GGiiaannlluuiiggii  MMaarrttiinneellllii ed il segretario
RRoobbeerrttoo  BBrruunnii. 
Il consiglio della Sezione valtellinese ha
ratificato le decisioni nella sua riunione
del 9 novembre scorso.

Per iniziare al meglio la stagione inverna-
le, la sottosezione organizza un ccoorrssoo  ddii
ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa, che è iniziato il
17 ottobre e si svolge, nella palestra delle
Scuole di Teglio, tutti i martedì e giovedì
sera, dalle ore 21,30’ alle ore 22,30’.
Per informazioni ed iscrizioni, chiamare
Giacomo (339-149 00 61), Gianni (348-476
10 29) o la sede della sottosezione, il
venerdì dopo le 21, al numero 0342-78 20
00.

SCI CAI SONDRIO
Il ccoorrssoo  ddii  ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  ––  sscciiiissttiiccaa, nella
palestra dell’Istituto Professionale “F.
Besta”, a Sondrio, in Via Carducci, prose-
gue, sempre di martedì e di giovedì, dalle
19 alle 20, fino a tutto il mese di febbraio.
Le iscrizioni possono essere effettuate,
mensilmente, sia per due sere la settima-
na, sia per una sola, presso la sede dello
Sci – CAI o direttamente in palestra,
prima dell’inizio delle lezioni.

Si segnala anche che sono aperte le iissccrrii--
zziioonnii  aallllaa  FF..II..SS..II.. per la stagione invernale
2006-2007.

CORSI DI SCI DI FONDO
Sono aperte le iscrizioni ai corsi, con i
seguenti programmi.

CORSI DIURNI – tecnica classica e di pat-
tinaggio (I-II-III livello).
Iniziano a S. Giuseppe di Chiesa Valmalen-
co (Centro del fondo), nei giorni 13 (saba-
to) -14 (domenica) e 18 gennaio 2007
(giovedì).
Sono previste sei lezioni di due ore cia-

scuna con i seguenti orari:
sabato e domenica: 9.30’/11.30’ –
11.30/13.20 – 14.10’/16.00’.
giovedì: 10.00’/12.00’
Quota d’iscrizione: 60 euro (55 per i soci
C.A.I.).
Sono ammessi gratuitamente tutti i ragaz-
zi fino a 12 anni compiuti, se accompa-
gnati da un genitore che frequenta uno
dei corsi.
Iscrizioni: Sci CAI Sondrio, Via Trieste, 27,
martedì e venerdì dopo le ore 21 (0342-
21 43 00).

Domenica 25 febbraio, gita di fine corso
in Engadina, con trasferimento in auto-
bus.

CORSO SERALE – tecnica di pattinaggio
Sulla pista illuminata del “Pradasc”, a Lan-
zada, con inizio il 19 gennaio 2007. Quota
di partecipazione: 60 euro (55 per i soci
C.A.I.).
Iscrizioni: Bar del Centro Sportivo Pradasc
(347-006 12 09).

Sci CAI Sondrio, Via Trieste,
27, martedì e venerdì dopo le ore 21
(0342-21 43 00).

TTRREEKKKKIINNGG  IINN  LLAAPPPPOONNIIAA
DDAALL  1166  AALL  2233  MMAARRZZOO

SETTE GIORNI OLTRE IL CIRCOLO
POLARE

LOCALITA’: Yllas, Hotel Yllaskaltio
Le piste partono direttamente dall’alber-
go, per una lunghezza complessiva di
mille chilometri tra boschi e laghi e sono
tracciate giornalmente sia per il passo
alternato sia per il pattinaggio.
Il prezzo, tutto compreso, è fissato in
1560 euro, la caparra di 300 euro è da
versare, a titolo d’iscrizione, entro il 10
dicembre.
Il numero minimo di partecipanti, per con-
sentire l’effettuazione dell’iniziativa, è di
ventidue.
Per informazioni, rivolgersi in sede duran-
te gli orari d’apertura o telefonare a TToonnii
FFoorrnnii al numero 349-054 99 16.

CCOORRSSII  DDII  DDIISSCCEESSAA  PPEERR  RRAAGGAAZZZZII  EE
BBAAMMBBIINNII  ––  PPRREE  --  IISSCCRRIIZZIIOONNII

Al fine di poter organizzare i corsi nel
migliore dei modi, sono aperte le pre –
iscrizioni ai corsi dell’Alpe Palù di sci e
snow – board, per bambini e ragazzi. I
corsi avranno inizio a metà gennaio, nel
pomeriggio di lunedì o mercoledì, per
sette settimane consecutive, con parten-
za in autobus da Sondrio alle ore 13,30’.
Chi fosse interessato, si rivolga a LLiiddiiaa
CCrreesssseerrii  MMaazzzzuucccchhii, nel negozio “Maz-
zucchi sport” di Via Mazzini, a Sondrio
(tel.: 0342-511046, e-mail: stefano@team-
mazzu.com)

A cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
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(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA
MARTEDÌ E VENERDÌ DALLE ORE 21 ALLE 22.30
PRESIDENTE Lucia Foppoli

VVEENNEERRDDII’’  
(lezioni teoriche) SSAABBAATTOO DDOOMMEENNIICCAA

1122  ggeennnnaaiioo::  presentazione del corso, materiali
ed equipaggiamento

1199  ggeennnnaaiioo::  neve e valanghe 2200  ggeennnnaaiioo::  salita e controllo dell’attrezzatura.
Valutazione discesa.

2266  ggeennnnaaiioo::  ricerca con ARVA 2277  ggeennnnaaiioo::  prova pratica di ricerca con ARVA. 2288  ggeennnnaaiioo::  1^ uscita, tecnica di salita e prova
pratica di ricerca con ARVA.

22  ffeebbbbrraaiioo::  preparazione di una gita e schizzo di
rotta.

44  ffeebbbbrraaiioo::  2^ uscita, neve e valanghe.

99  ffeebbbbrraaiioo::  topografia ed orientamento. 1111  ffeebbbbrraaiioo::  3^ uscita, progressione, condotta
del gruppo e prova pratica di ricerca con ARVA.

1166  ffeebbbbrraaiioo::  pronto soccorso e preparazione
atletica.

1188  ffeebbbbrraaiioo::  4^ uscita, topografia e valutazione
del percorso.

2233  ffeebbbbrraaiioo::  meteorologia. 2255  ffeebbbbrraaiioo: 5^ uscita, progressione, scelta
della traccia e blocco di slittamento.

33  mmaarrzzoo::  6^ uscita, pernottamento in rifugio. 44  mmaarrzzoo:: 6^ uscita

Sabato
23 dicembre 2006

38 La Provincia di Sondrio


